
Questa  si  è  la  nostra
Atalanta:  nerazzurri  a
valanga in casa del Chievo!
SERIE A, NONA GIORNATA

CHIEVO  V.-ATALANTA  1-5:  MANITA
NERAZZURRA, ILICIC NE FA TRE
Senza  storia,  dominando  dall’inizio  alla  fine:  l’Atalanta
ritrova la vittoria in campionato e lo fa cogliendo anche il
primo successo esterno stagionale rifilando cinque gol ad un
Chievo  tuttavia  apparso  sempre  più  poca  cosa  e  che  resta
inchiodato all’ultimo posto in classifica. Gara in controllo
sin dalle prime battute da parte dei ragazzi del Gasp che,
dopo un gol annullato per fuorigioco ad Ilicic con l’ausilio
del Var, passano con un bel gol di De Roon e raddoppiano tre
minuti dopo con un grandissimo gol di Iicic: il Chievo resta
in dieci a fine primo tempo e lo sloveno si scatena poi ad
inizio ripresa con altri due gol a cui fa seguito il quinto
gol di Gosens; nel finale un pasticcio difensivo regala al
Chievo il rigore che vale il gol della bandiera. La Dea sale a
nove punti in classifica e tira così un sospiro di sollievo.

Verona: lo “spauracchio”-Ventura è cancellato nel migliore dei
modi.  L’Atalanta  si  sbarazza  del  Chievo  con  una  prova  di
superiorità  quasi  imbarazzante  e  si  prende  tre  punti
preziosissimi per risalire qualche posizione in una classifica
che nelle ultime giornate si era fatta davvero preoccupante e
lascia nei guai i veneti a cui l’arrivo dell’ex c.t. della
nazionale non ha giovato restando così relegati all’ultimo
posto. Gian Piero Ventura riparte con una fragorosa sconfitta
che,  se  ce  ne  fosse  stato  bisogno,  gli  ha  prontamente
ricordato quanto sia difficile la missione che ha deciso di
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affrontare: salvare il Chievo. La Dea, che era in crisi di
risultati, è stata padrona del campo dal primo minuto e ha
vinto in scioltezza quello che oggi poteva essere considerato
anche uno scontro diretto visto che i gialloblù sono ultimi e
i  nerazzurri  erano  quartultimi  al  fischio  d’inizio.  Le
prospettive sono chiaramente diverse: ritrovati Ilicic e un
po’  di  serenità,  Gasp  può  cominciare  la  rincorsa  in
classifica: quanto avrà fatto bene la vittoria di oggi lo dirà
il  Parma,  prossimo  avversario  dei  nerazzurri  sabato  al
Comunale alle 15.

LA PARTITA: MONOLOGO NERAZZURRO: pronti-via e fin dall’inizio
il gioco è in mano all’Atalanta: un paio di tiri di Gomez
finiscono alti. Il Chievo fatica a fare tre passaggi di fila,
le punte non vengono mai innescate e la palla è sempre tra i
piedi  nerazzurri.  A  due  minuti  dal  quarto  d’ora  viene
annullato per fuorigioco un gol di Ilicic, liberato davanti a
Sorrentino lo sloveno aveva insaccato ma oltre la linea dei
difensori veneti: prove generali di quello che succederà poco
più tardi. I ragazzi del Gasp insistono e nel giro di tre
minuti risolvono la partita: a cinque dalla mezz’ora Ilicic
crossa, la palla deviata arriva a De Roon che da fuori area
pesca l’angolo opposto con una conclusione violenta e precisa
mandando in estasi i tremila bergamaschi giunti al Bentegodi.
Tre minuti dopo e Freuler trova ancora Ilicic libero a venti
metri dalla porta: lo sloveno alza la testa e piazza un colpo
di magia dei suoi all’incrocio dei pali: è 2-0. Il Chievo
continua ad essere non pervenuto e, nel finale della prima
frazione, ci pensa Barba a complicar la vita ai suoi con una
folle entrata su Gomez che gli costa il secondo cartellino
giallo e quindi l’espulsione. Arriva quindi l’intervallo con
l’Atalanta in totale controllo di match e risultato.

LA DEA RITROVA GOL E VITTORIA CONVINCENDO PUR CONTRO UN CHIEVO
APPARSO IN DISARMO

RIPRESA,  ILICIC-SHOW:   in  avvio  di  ripresa  Ilicic  in  due
minuti chiude definitivamente la gara: al quinto va in gol con



un sinistro da fuori e al settimo mette dentro da un metro
dopo un’azione ben orchestrata da Barrow e Gosens: e proprio
il tedesco a tre dalla mezz’ora si toglie la soddisfazione di
realizzare  una  splendida  rete  di  sinistro  da  posizione
defilata: palla sul palo e poi nel sacco: 5-0! Il Chievo ha
solo un sussulto con Birsa che colpisce il palo su punizione,
poi il subentrato Meggiorini si procura un rigore nato da un
pasticcio difensivo di Hateboer che passa il pallone a Gollini
inducendolo  al  fallo  (apparso  tuttavia  molto  generesoso)
sull’attaccante di casa.

RIPARTIRE  DA  QUI:  non  concede  (giustamente)  recupero  il
direttore di gara nella ripresa, l’Atalanta ritrova il sorriso
in quel di Verona con una vittoria molto importante ma conscia
che quello di oggi deve essere non un punto di arrivo ma di
ripartenza per una squadra che vuole continuare a regalare
gioie ai suoi tifosi che non la hanno mai abbandonata: ed i
tremila  giunti  in  esodo  oggi  a  Verona  ne  sono  stati  la
lampante dimostrazione. Avanti tutta!

IL TABELLINO

CHIEVO-ATALANTA 1-5 (primo tempo 0-2)

RETI: De Roon (A) al 25’ p.t., Ilicic (A) al 28’ p.t., al 5’
s.t. e al 7’ s.t., Gosens (A) al 27’ s.t., Birsa (C) su rig.
al 39’ s.t.

CHIEVO VERONA (3-5-2): Sorrentino; Bani, Rossettini, Barba;
Depaoli, N. Rigoni (dal 37’ s.t. Hetemaj), Radovanovic, Birsa,
Jaroszynski; Stepinski (dal 18’ s.t. Meggiorini), Pucciarelli
(dal  10’  s.t.  Leris)  –  A  disposizione:  Seculin,  Semper,
Tanasijevic, Cesar, Burruchaga, Kiyine, Vignato, Pellissier –
All.: Ventura

ATALANTA  (3-4-1-2):  Gollini;  Toloi,  Palomino,  Mancini;
Hateboer, De Roon, Freuler (dal 28’ s.t. D. Zapata), Gosens;
Ilicic  (dal  15’  s.t.  Pasalic);  Barrow  (dal  35’  s.t.  E.
Rigoni), Gomez – A disposizione: Berisha, F. Rossi, Reca,



Castagne, Adnan, Djimsiti, Pessina, Valzania – All.: Gasperini

ARBITRO: Rocchi di Firenze

NOTE: spettatori: 8mila circa di qui 3mila provenienti da
Bergamo  –  ammoniti:  Mancini  e  Bani  per  gioco  scorretto  –
Espulsi: Barba al 40’ p.t. per doppia ammonizione, entrambe
per gioco scorretto – calci d’angolo: 1-1 – recuperi: 2’ p.t.
e 0’ s.t.


